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CONTRATTATTAZIONE DI 2° LIVELLO

(integrativa del C.C.N.L. 19 GENNAIO 2012)
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CAPITOLO 1 – CATEGORIE E GRADI DEL PERSONALE
ART 1 - Categorie del personale

1. Ai sensi del CCNL 19/01/2012 il Personale della Cassa di Risparmio di San Miniato si distingue nelle seguenti Categorie:

1)
Quadri direttivi

2)
Aree professionali 

ART. 2 -Suddivisione categorie in gradi


1. Ai sensi del CCNL 19/01/2012 le categorie del personale indicate nel precedente art. 1 sono suddivise nei seguenti gradi e livelli retributivi:

Quadri direttivi: 

4° livello





3° Livello





2° Livello





1° Livello

Aree professionali:

3° Area professionale: 
4° livello retributivo





3° livello retributivo





2° livello retributivo





1° livello retributivo

2° Area professionale: 
3° livello retributivo





2° livello retributivo





1° livello retributivo

ART. 3 - Numero posti in pianta stabile


1. Il numero minimo degli appartenenti alla 3° Area professionale 4° livello retributivo (ex Capi Ufficio) è indicato in 100.

CAPITOLO 2 – ASSUNZIONI E TIPOLOGIE CONTRATTUALI 

ART. 4 - Assunzioni di personale impiegatizio


1. Qualora l’Azienda dia luogo a selezioni finalizzate all’assunzione di nuovo personale aziendale, è prevista la partecipazione di un rappresentante per ciascuna delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente Contratto.

ART. 5 - Part-time

1. La regolamentazione aziendale dei rapporti di lavoro a tempo parziale è stabilita con accordi ad hoc, tempo per tempo sottoscritti dalle parti aziendali. 

ART. 6 - Passaggio dalla 2° Area professionale 3° livello retributivo alla 3° Area professionale 1° livello retributivo - Assunzioni

1. Il personale inquadrato nella 2° Area professionale 3° livello retributivo che consegua durante il servizio il diploma di scuola media superiore (che dia accesso ad una facoltà Universitaria, con esclusione dei titoli a carattere artistico), viene inquadrato nel 1° livello retributivo della 3° Area professionale, sempreché abbia ottenuto un giudizio professionale complessivo annuale “adeguato”, pari al livello 3 della Valutazione. 


2. La decorrenza di tale inquadramento viene stabilita a far tempo dal conseguimento del suddetto titolo di studio, ovvero dalla data di passaggio in pianta stabile, se successiva, sempreché la relativa documentazione venga prodotta entro sei mesi. Qualora detta documentazione venga prodotta dopo scaduto il citato termine di sei mesi, l'inquadramento avrà decorrenza dalla data di produzione di detto titolo.

CAPITOLO 3 – TRATTAMENTO ECONOMICO
ART 7 - Premio aziendale

1. In applicazione dei criteri previsti dall’articolo 48 del C.C.N.L. 19/01/2012 e fermo restando quant’altro previsto in detto articolo, l’attribuzione del premio aziendale di competenza dell’anno 2013 verrà effettuata in base al metodo di seguito descritto: 

1. condizione di erogazione del premio aziendale 

Il premio aziendale verrà corrisposto a condizione che la attuale voce 290 (Utile/Perdita di esercizio) del Bilancio individuale dell’esercizio cui il premio si riferisce sia positiva. 

La voce 290 come appena indicata sarà, ai presenti fini, rettificata delle componenti straordinarie relative alle partecipazioni detenute dall’Azienda; 

2. Modalità di determinazione del premio – Composizione dell’Indice e peso dei componenti
Verificata la sussistenza della condizione di cui al punto 1 che precede, il premio aziendale verrà determinato sulla base di un Indice composto dalle seguenti voci, ognuna avente il peso relativo indicato: 

A. Per il 60%, Risultato Lordo di gestione, rettificato da componenti straordinarie relative alle partecipazioni -  attuali Voce 250 e 210 CE; 

B. Per il 20%, Rapporto Credito Deteriorato (quale sommatoria dei valori lordi relativi a sofferenze, incagli, ristrutturati ed esposizioni scadute) ed Impieghi di cui alla attuale voce 70 del bilancio individuale dell’esercizio di riferimento;

C. Per il 20%, Prodotto bancario, quale somma di Raccolta diretta e Impieghi netti a Clientela di cui alle attuali Voci 20, 30, 50 e 70 del Bilancio individuale dell’esercizio di riferimento, e di Raccolta Indiretta.

3. Modalità di determinazione del premio – Variazioni del peso dei componenti 
I pesi come sopra indicati varieranno in funzione dello scostamento percentuale (con arrotondamento matematico della percentuale all’intero) registrato sullo stesso dato relativo all’esercizio precedente a quello cui il premio si riferisce, nella maniera seguente:

A. Risultato lordo di gestione, rettificato da componenti straordinarie relative alle partecipazioni:: 

Variazione compresa tra il -10% ed il +10%: 

60% (peso invariato); 

Aumento compreso tra il  + 10% e il + 49%:


72 % (peso maggiorato del 20%);

Aumento uguale o superiore al +50%:


78% (peso maggiorato del 30%);

Diminuzione compresa tra il -10% e il – 49%

48% (peso diminuito del 20%);

Diminuzione uguale o superiore al - 50%: 


42% (peso diminuito del 30%)

B. Credito deteriorato lordo/Impieghi: peso 20%

Variazione compresa tra 0 a + 3%:



20% (peso invariato); 

Aumento maggiore del + 3%:



16% (peso diminuito del 20%);

Diminuzione maggiore di 0%: 



24% (peso maggiorato del 20%)

C. Prodotto bancario: peso 20%

Variazione compresa tra 0 a + 3%:



20% (peso invariato); 

Aumento maggiore del + 3%:



24% (peso maggiorato del 20%)

Diminuzione maggiore di 0%: 



16% (peso diminuito del 20%);

4. Modalità di determinazione del premio – Applicazione dei risultati dell’Indice 
L’indice composito, calcolato con le modalità precedentemente descritte, verrà applicato alla “Quota base” del premio aziendale così come indicata nella Tabella seguente:

Tabella – “premio aziendale” – IMPORTO MEDIO RAL € 1.200,00

	Categoria


	
	Importo

	
	
	

	QUADRO DIR. 4° liv.
	
	€ 1.845,87

	QUADRO DIR. 3° liv.
	
	€ 1.566,85

	QUADRO DIR. 2° liv.
	
	€ 1.398,32

	QUADRO DIR. 1° liv.
	
	€ 1.317,26

	3° AREA PROF. 4° LIV.
	
	€ 1.160,83

	3° AREA PROF. 3° LIV.
	
	€ 1.077,23

	3° AREA PROF. 2° LIV.
	
	€ 1.017,28

	3° AREA PROF. 1° LIV.
	
	€ 965,17

	2° AREA PROF. 3° LIV.
	
	€ 907,43

	2° AREA PROF. 2° LIV.
	
	€ 872,64

	2° AREA PROF. 1° LIV.
	
	€ 849,07


5. Modalità generali di erogazione del Premio Aziendale 
1.Ferma restando la disciplina della materia dettata dall’art. 48 del CCNL 19/01/2012, il Premio Aziendale spetta al personale in pianta stabile, e non compete a coloro ai quali, per l’anno di riferimento, sia stato assegnato un Giudizio Professionale Complessivo Annuale “INSUFFICIENTE”, pari nell’attuale sistema di valutazione aziendale al livello 1 o 2 (rispettivamente “ruolo ricoperto in modo del tutto inadeguato”; “ruolo ricoperto in modo incompleto”).

2. Al personale assunto dopo il 1 marzo 2013, il premio di competenza spetta nelle seguenti misure: 

· per i primi 24 mesi dall’assunzione: nessun premio aziendale; 

· dal 25° al 48° mese dall’assunzione: premio aziendale pari al 25% del premio spettante ad un dipendente in pianta stabile avente il medesimo inquadramento; 

· dal 49° al 72° mese dall’assunzione: premio aziendale pari al 50% del premio spettante ad un dipendente in pianta stabile avente il medesimo inquadramento; 

· dopo il 72° mese dall’assunzione: 100% del premio spettante ad un dipendente in pianta stabile avente il medesimo inquadramento.

3. Il premio di cui trattasi ha natura di "Una Tantum" a norma del 8° comma dell’art. 48 CCNL 19/01//2012 e non è computabile ai fini del trattamento di fine rapporto.

4. Al personale che nel corso dell’anno di riferimento abbia prestato servizio ad orario inferiore a quello intero, il premio aziendale viene erogato in proporzione all’orario di lavoro prestato.

5. Per l’erogazione del Premio Aziendale come sopra determinato, si farà riferimento alle Categorie e Gradi ricoperti al 31/12 dell’anno di competenza del premio stesso.

6.L’erogazione del premio aziendale avverrà con le retribuzioni del mese di Luglio.

7.In caso di dimissioni dal servizio, il Premio aziendale di competenza dell’esercizio in cui avviene la cessazione, non verrà corrisposto. Il Premio Aziendale non spetta, altresì, in caso di risoluzione ad iniziativa dell’azienda per motivi disciplinari (licenziamento per giusta causa; licenziamento per giustificato motivo soggettivo).

8. L’ammontare del premio aziendale sarà in ogni caso determinato in proporzione al servizio prestato nel corso dell’anno. 

9. Le quote di premio non erogate al personale che non abbia conseguito, per l’anno cui il premio si riferisce, un Giudizio professionale complessivo annuale pari a 1 o 2, in entrambi i casi calcolate in proporzione al servizio prestato nel corso dell’anno, andranno ad incrementare le aliquote di premio aziendale spettanti al personale in servizio che ne abbia diritto, mediante riparametrazione in funzione del grado e del numero dei dipendenti con diritto al premio al 31/12 dell’anno di riferimento.

ART. 8 - Premio di rendimento

1. A decorrere dal 1 gennaio 2004, la quota del premio di rendimento eccedente la misura standard di settore erogata al personale in servizio alla data di stipulazione del CCNL 11/07/1999, viene corrisposta con cadenza mensile per 12 mensilità.

2. La quota mensile del premio di rendimento eccedente la misura standard di settore produrrà i propri effetti nel calcolo delle aliquote retributive, in analogia con le altre voci erogate per 12 mensilità.

3. La quota mensile del premio di rendimento eccedente la misura standard di settore spetta in relazione all’inquadramento posseduto al termine del mese di competenza del premio e spetta al personale che ne abbia diritto indipendentemente dal Giudizio Professionale Complessivo Annuale conseguito.

4. Relativamente alla rateizzazione del premio di rendimento eccedente la misura standard di settore conseguente ad assenze non interamente retribuite la quota mensile sarà erogata in proporzione alla retribuzione spettante.

5. Nel caso di cessazione dal servizio o di assenze di lunga durata per le quali non è dovuta l’integrale retribuzione, si mantiene la salvaguardia di quanto disposto dal comma 5 dell’art. 42 del CIA 19/12/97; pertanto, in presenza di situazioni che risultino penalizzate, saranno effettuati gli opportuni conguagli, di solito al termine di ogni anno.

6.Resta fermo in ogni caso che nell’ipotesi di assenza non retribuita per aspettativa per motivi privati ai sensi dell’art. 57 del CCNL 19/01/2012 la quota mensile del premio di rendimento eccedente la misura standard di settore non sarà erogata nel periodo per il quale non competono emolumenti.

ART. 9 - Sistema premiante

1. Allo scopo di accrescere la motivazione e favorire il coinvolgimento del personale nel raggiungimento degli obiettivi aziendali tempo per tempo individuati, e nell’ottica di creare coesione e spirito di gruppo all’interno del personale della banca, i sistemi premianti che l’azienda dovesse tempo per tempo attivare in futuro saranno ispirati ai seguenti principi:

· applicazione a tutto il personale;

· valorizzazione del lavoro di squadra;

· trasparenza dei criteri e delle modalità di attribuzione degli obiettivi e di funzionamento dei meccanismi correlati;

· comunicazione dei risultati conseguiti

2. L’azienda stabilisce gli obiettivi quanti – qualitativi, l’ammontare globale ed i criteri di determinazione e di attribuzione dei premi, anche diversificando gli stessi in funzione del raggiungimento, da parte di ciascuna unità organizzativa, degli obiettivi assegnati, nonché individualmente in funzione dell’apporto di determinate figure professionali e del grado di collaborazione e/o qualità della prestazione offerti dai lavoratori.
3. In riferimento ai sistemi incentivanti e premianti previsti per il personale dipendente,  non saranno introdotti meccanismi di incentivazione che prevedano l’assegnazione di budget individuali al personale appartenente alle Aree professionali.

ART 10 - Indennità di rischio


1. La "indennità di rischio" per il personale che svolga mansioni di cassa sarà corrisposta per 12 mensilità in un anno, nella misura tempo per tempo stabilita dal CCNL.


2. Qualora vi sia una adibizione alla cassa di durata inferiore alle 5 ore, le misure dell’indennità di rischio saranno proporzionalmente variate. La misura anzidetta non potrà comunque risultare inferiore al 30% dell'indennità prevista per 5 ore di adibizione. 


3. Al personale a part-time che svolga servizio di cassa, verrà riconosciuta l'indennità di rischio in misura ordinaria (corrispondente a 5 ore).


4. In caso di adibizione temporanea alla cassa, spetta al personale interessato l’indennità nella misura giornaliera prevista, a prescindere quindi dalla effettiva durata dell’adibizione allo sportello nel corso della giornata.

ART. 11 – Ristrutturazione retributiva 
1. A decorrere dal 1/1/2013 viene erogato, in sostituzione dei trattamenti previsti dagli artt. 17 e 29 del Contratto Aziendale 2/12/2010, un assegno nelle misure che seguono: 
Tabella – “Ristrutturazione retributiva” 

	Grado
	Importo Ex-Ind.Presenza (valore 2,15 * 240 gg.)
	Importo Ex-Acc. 1984
	Totale Importo Lordo Annuo
	Importo mensile x 12 mensilità

	Quadro direttivo 2° livello
	€ 516,00
	€ 215,50
	€ 731,50
	€ 60,96

	Quadro direttivo 1° livello
	€ 516,00
	€ 215,50
	€ 731,50
	€ 60,96

	3° AP 4° livello
	€ 516,00
	€ 215,50
	€ 731,50
	€ 60,96

	3° AP 3° livello
	€ 516,00
	€ 194,54
	€ 710,54
	€ 59,21

	3° AP 2° livello
	€ 516,00
	€ 189,06
	€ 705,06
	€ 58,76

	3° AP 1° livello
	€ 516,00
	€ 183,57
	€ 699,57
	€ 58,30

	2° AP 3° livello
	€ 516,00
	€ 167,61
	€ 683,61
	€ 56,97

	2° AP 1 e 2° livello 
	€ 516,00
	€ 159,63
	€ 675,63
	€ 56,30


2.L’assegno di cui sopra sarà corrisposto mensilmente per 12 mensilità, con le stesse modalità previste dal CCNL per l’erogazione della voce “Stipendio”. 

3.L’assegno compete unicamente al personale in servizio al 1 Marzo 2013.
ART. 12 - Premio di anzianità

1. Al personale in servizio viene erogato un "premio di anzianità" al compimento del 25° anno di servizio effettivo, pari ad una mensilità di retribuzione goduta al compimento della predetta anzianità di servizio, calcolata sulle voci che costituiscono la "gratifica natalizia", applicando i correttivi di seguito specificati, e con esclusione della voce “Ex ristrutturazione tabellare”, a condizione che i dipendenti abbiano conseguito nell'ultimo triennio un giudizio professionale complessivo annuale “Adeguato”, pari al livello 3 della Valutazione.

Correttivi: voci retributive che determinano l’importo del premio di anzianità con percentuale inferiore al 100% così come stabilito dal CCNL 19/01/2012 per tali tipologie di emolumenti a seguito della ristrutturazione della retribuzione):

· Quadri Direttivi 3° e 4° livello 89% della voce stipendio, 86,96% della voce “Assegno ad Personam ex-CCNL 1999”, 89% della voce “Assegno ex intesa 11 luglio 1999”;

· Quadri Direttivi 1° e 2° livello 84,48% della voce stipendio;

· Aree Professionali  84,96% della voce stipendio.

ART. 13 - Automatismi per il Personale assunto prima del 19/12/94

1. Ai fini degli avanzamenti automatici di carriera e dei benefici economici per automatismo, per il Personale in servizio alla data del 19/12/94, si applicheranno i seguenti criteri:

a) 2° Area professionale 1° e 2° livello retributivo (ex personale subalterno)

­
ai sensi dell’art. 101 del CCNL 12/02/2005, il primo assegno economico di anzianità, in misura pari a € 22,35 (cui si aggiungono € 149,70 annui quale differenza assegno di anzianità ex subalterni, da corrispondere in occasione della 13° mensilità), si consegue dopo 5 anni di anzianità nella categoria, con un giudizio professionale complessivo annuale “Adeguato” pari al livello 3; detto importo è mensile per 13 mensilità annue;

­
ai sensi dell’art. 101 del CCNL 12/02/2005, il secondo assegno di anzianità, sempre in misura pari a € 22,35 (cui si aggiungono € 149,70 annui quale differenza assegno di anzianità ex subalterni, da corrispondere in occasione della 13° mensilità), si consegue dopo ulteriori 5 anni di anzianità nella categoria, sempre con l’anzidetto giudizio professionale; detto importo è mensile per 13 mensilità annue;

­
un ulteriore terzo assegno di anzianità, pari a € 61,92, si consegue dopo 10 anni complessivi di anzianità nella categoria; detto importo è mensile per 13 mensilità annue;


decorsi 20 anni dall’assunzione in servizio, al personale appartenente alla 2° Area professionale 1° livello retributivo, spetta - in aggiunta agli assegni di cui agli alinea che precedono, un ulteriore assegno di importo tale da consentirne l’equiparazione, sotto il profilo economico, ad un lavoratore appartenente alla 3° area professionale 1° livello retributivo;

b) 2° Area professionale 3° livello retributivo  - 3° Area professionale (ex personale impiegatizio) 

­
passaggio automatico dalla 2° Area professionale 3° livello retributivo (ex Impiegato grado 4°) alla 3° Area professionale 1° livello retributivo (ex Impiegato grado 3°) dopo 5 anni di permanenza nel 3°livello retributivo della 2° Area professionale, con giudizio professionale complessivo annuale “Adeguato” pari al livello 3 della Valutazione;

­
passaggio automatico dalla 3° Area professionale 1° livello retributivo (ex Impiegato grado 3°) alla 3° Area professionale 3° livello retributivo (ex Impiegato grado 2° - Vice Capo Ufficio) dopo 8 anni di permanenza nel 1° livello retributivo, sempre con l’anzidetto giudizio professionale;


2. Gli automatismi decorreranno dalla data di compimento delle previste anzianità. 


3. Agli appartenenti alla 3° Area professionale 3° livello retributivo (ex Vice Capo Ufficio) con 17 anni di anzianità di servizio e con almeno 9 anni di anzianità nel grado sarà corrisposto un assegno di anzianità attualmente pari a € 96,72 per 13 mensilità (corrispondenti al 70% della differenza tra l'ex indennità di carica del Vice Capo Ufficio e del Capo Ufficio).


4. Al raggiungimento dei 20 anni di servizio verrà riconosciuto agli appartenenti alla 3° Area professionale 3° livello retributivo (ex Vice Capo Ufficio) un assegno attualmente pari a € 138,16 per 13 mensilità (corrispondenti al 100% della differenza della predetta indennità).


5. I predetti assegni, da corrispondersi per 13 mensilità, assorbono l'analogo automatismo economico previsto per l’ex Vice Capo Ufficio dal CCNL. Tali assegni saranno comunque integralmente assorbiti in caso di promozione alla 3° Area professionale 4° livello retributivo (ex Capo Ufficio).


6. Saranno automaticamente inquadrati nella 3° Area professionale 4° livello retributivo (ex Capo Ufficio) gli appartenenti alla 3° Area professionale 3° livello retributivo (ex Vice Capo Ufficio) con almeno 25 anni di servizio al momento in cui risultino in possesso di tutti i seguenti requisiti:

· 
almeno 12 anni di permanenza nel 3° livello retributivo della 3° Area professionale (ex Vice Capo Ufficio); 

· giudizio professionale complessivo annuale pari almeno al livello 3 della Valutazione fino all’anno 2012 e pari almeno al Livello 4 dal 2013 all’anno di maturazione. L’eventuale giudizio professionale inferiore a quello appena indicato sospende per l’anno cui il giudizio si riferisce il decorso del termine di 12 anni. 

ART. 14 - Automatismi per il Personale assunto dopo il 19/12/94

1. Al personale assunto dopo la data di stipula del CCNL 19/12/94, dopo 8 anni di permanenza complessiva nel 1° o 2° livello retributivo della 3° Area professionale verrà erogato un assegno mensile, pari oggi a € 98,39 (equivalenti al trattamento economico corrispondente all’avanzamento automatico di carriera di cui al 1° comma art. 10 CCNL 19/12/94). Tale assegno è riassorbito in caso di promozione al 3° livello retributivo della 3° Area Professionale.  

2. Al personale suddetto verrà corrisposto, dopo 17 anni di anzianità di servizio e decorsi almeno 9 anni dall’erogazione del primo assegno di cui al precedente comma (o 9 anni dall’inquadramento nel 3° livello retributivo della 3° Area Professionale) un assegno di anzianità pari al 70% della differenza tra l’ex indennità di carica del Vice Capo Ufficio e del Capo Ufficio, con le decurtazioni previste dal citato Art. 10 del CCNL 19/12/94.


3. Al raggiungimento dei 20 anni di servizio e decorsi almeno 12 anni dall’erogazione del primo assegno di cui al 1° comma (o 12 anni dall’inquadramento nel 3° livello retributivo della 3° Area professionale), verrà riconosciuto al Personale predetto, sempre con le decurtazioni previste dalla normativa contrattuale nazionale, un assegno pari al 100% della suddetta indennità.

4.Decorsi 25 anni di servizio e almeno 12 anni dall’erogazione dell’assegno di cui al 1° comma (o 12 anni dall’inquadramento nel 3° livello retributivo della 3° Area professionale), al suddetto Personale verrà riconosciuto - in sostituzione dell’assegno di cui al comma precedente, e sempre con le decurtazioni previste dalla normativa contrattuale nazionale - un assegno mensile di importo equivalente al trattamento economico, comprensivo anche del premio aziendale tempo per tempo spettante, corrispondente al 4° livello retributivo della 3° Area professionale (ex Capo Ufficio). Per la maturazione dell’automatismo è richiesto negli ultimi 12 anni il Giudizio professionale complessivo annuale pari almeno al livello 4 dal 2013 all’anno di maturazione. 


5. Gli assegni di cui ai commi 2, 3 e 4 sono riassorbiti in caso di promozioni al 4° livello retributivo della 3° Area professionale.

6. Al personale appartenente alla 2° Area professionale 1° e 2° livello retributivo (ex personale subalterno) assunto dopo il 19/12/94 vengono corrisposti i seguenti assegni di anzianità: 

­
un primo assegno economico di anzianità, nelle misure e con i criteri di cui  al CCNL si consegue dopo 5 anni di anzianità nella categoria, 

­
un ulteriore assegno di anzianità, pari a 61.92 €, si consegue dopo 10 anni complessivi di anzianità nella categoria; detto importo è mensile per 13 mensilità annue. 

8.La presente disposizione si applica unicamente al personale in servizio al 1 Marzo 2013.

ART 15 - Anticipo sulle liquidazioni

1. Con riferimento alle previsioni dell’Art. 2120 C.C., dell’Art. 7 L. 53/2000 e ad integrazione e maggiore precisazione di quanto previsto dall’Accordo Nazionale 26/10/1983 l’Azienda, nel rispetto dei limiti complessivi annui calcolati secondo le previsioni delle citate norme o delle specifiche regolamentazioni che seguono, riterrà accoglibili anche richieste di anticipazione sul trattamento di fine rapporto presentate da dipendenti che debbano far fronte alle seguenti spese:

1.a)
ristrutturazione della casa di abitazione;

1.b)
acquisto della casa destinata a propria abitazione in caso di prevista vendita della casa già posseduta (in tal caso il dipendente dovrà impegnarsi a vendere la casa stessa entro un anno dalla data dell’anticipo, pena la restituzione della somma ricevuta). Il dipendente dovrà comunque trovarsi dopo la vendita della casa posseduta nella complessiva situazione prevista dal comma 1° dell’Art. 3 dell’Accordo Nazionale 26/10/1983;

1.c)
acquisto e/o ristrutturazione dell’abitazione – diversa dalla prima casa – di proprietà del dipendente o del/i figlio/i;

1.d)
pagamento di spese straordinarie personali e/o familiari quali spese legali (ad eccezione di quelle sostenute in controversie che abbiano per parte l’Azienda), matrimoniali o derivanti da modifiche del proprio stato civile, spese di studio, spese per arredamento;

1.e)
acquisto autovettura;

1.f)
riscatto/ricongiunzione di periodi contributivi pregressi.

2. Si introducono inoltre le seguenti previsioni:

2.a)
eliminazione del limite di anzianità previsto (8 anni di servizio) per la richiesta di anticipo sul trattamento di fine rapporto;

2.b)
ripetibilità della richiesta decorsi 5 anni da precedente richiesta;

2.c)
integrale anticipabilità del trattamento di fine rapporto per le causali previste ai precedenti punti 1.a) e 1.b), e per le causali previste dalle norme di legge.

3. Per le causali di cui ai punti 1.c), 1.d), 1.e) e 1.f) si stabiliscono inoltre le seguenti regole:

3.a)
le richieste di anticipo possono essere riferite unicamente a spese effettivamente sostenute a partire dal 1 Gennaio 2004;

3.b)
il limite massimo di importo anticipabile è pari al 50% dell’importo complessivo accantonato dal dipendente che ne faccia richiesta a titolo di Trattamento di Fine Rapporto;

3.c)
le richieste di anticipo verranno accolte dall’Azienda nell’ambito di un plafond annuo pari a € 500.000,00;

3.d)
le richieste di anticipo vengono accolte in ordine di data di presentazione della domanda di anticipo. In caso di domande presentate nella stessa data e di importo tale da comportare l’esaurimento del plafond annuo previsto, verrà riconosciuta priorità di accoglimento alle domande presentate dai dipendenti che abbiano la maggiore anzianità di servizio;

4. Le richieste di anticipo dovranno essere presentate con le modalità che l’Azienda provvederà a comunicare, ferma restando la necessità che, una volta sostenuta la spesa per la quale l’anticipo è stato richiesto ed ottenuto, il dipendente produca la necessaria documentazione.

ART. 16 - Buono pasto


1. L’importo del buono pasto è stabilito in € 5,00. 


2. Al personale part-time che non effettua l’intervallo giornaliero viene erogato un Buono pasto di importo pari a € 3,30.


3. Si conferma che tale erogazione, in entrambe le forme, non spetta al personale inviato in missione e trasferta ed è esclusa dal calcolo del TFR.


4. Al personale adibito a turni che non effettui l’intervallo giornaliero viene corrisposta una indennità sostitutiva del Buono Pasto, di importo pari a € 3.89 lordi giornalieri.


5. Le parti convengono di adeguare tale importo nel caso di rilevanti variazioni delle vigenti aliquote contributive a carico dell’Azienda.


6.L’erogazione delle indennità sostitutive del buono pasto avverrà nel mese successivo a quello di competenza.


7. Al personale che usufruisca dei permessi giornalieri per allattamento nelle ultime due ore dell’orario giornaliero di lavoro viene corrisposto il buono pasto di 5,00 € giornalieri.
8. E’ prevista per tutti la facoltà di optare alternativamente o per il buono pasto o per l’erogazione direttamente in busta paga di una somma lorda equivalente all’importo, al netto degli oneri contributivi aziendali.

ART. 17 - Contributi per personale assunto dopo il 1/7/2000

1.Al personale appartenente alla 2° e 3° Area professionale assunto dopo il 1 Luglio 2000 e in servizio alla data di sottoscrizione dell’Accordo di rinnovo 06/11/2006 spetta, a decorrere dalla data di conseguimento della pianta stabile, un “assegno specifico” mensile lordo di importo pari a € 100,00.

ART. 18 - Indennità in caso di trasferimento


1. Il trasferimento del lavoratore ad unità organizzativa situata in comune diverso può essere disposto dall’Azienda solo per comprovate esigenze tecniche, organizzative e produttive. Nel disporre il trasferimento l’Azienda terrà conto delle condizioni personali e di famiglia dell’interessato.


2. Nei casi di trasferimenti disposti, dopo la sottoscrizione del presente Contratto, su iniziativa dell’Azienda nei confronti di personale avente anzianità di servizio superiore a 8 anni (se appartenente alle Aree professionali) e a 15 anni (se appartenente alla Categoria Quadri Direttivi) spetta al personale trasferito, a titolo di “una tantum”, una Indennità di trasferimento, da erogare in unica soluzione, qualora il trasferimento avvenga presso una unità operativa sita in un comune distante almeno 80 Km dal comune di residenza.


3. L’ammontare della indennità di trasferimento di cui al punto che precede è determinata come un compenso pari a 1/3 dell’indennità giornaliera prevista per missione per 15 giorni. L’indennità “una tantum” viene erogata nel mese successivo a quello del trasferimento.

4. Ai fini dell’applicazione di tale disposizione si terrà conto della nozione di “anzianità di servizio” valida ai fini dell’erogazione del “premio di anzianità” previsto dal presente Contratto di 2° livello.

DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA

L’azienda, nel disporre trasferimenti di personale presso U.O. distanti oltre 80 Km dal luogo di residenza, si impegna, a ricercarne il consenso.

L’azienda inoltre, compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio, si impegna a tener conto delle situazioni personali e familiari particolarmente critiche e/o difficoltose.

ART. 19 - Trattamenti in caso di trasferimento – Contributo per l’alloggio e Contributo per l’affitto

1. Ai fini dell’applicazione delle presente disposizione, si intende per “trasferimento disagevole” quel trasferimento, in ogni caso superiore agli 80 Km, che implichi per il dipendente trasferito la necessità di uno spostamento su tratte non coperte da servizio pubblico di trasporto, o per la cui percorrenza occorrono più di 90 minuti. 

2. Sempre ai fini dell’applicazione di tale disposizione, si terrà conto della nozione di “anzianità di servizio” valida ai fini dell’erogazione del “premio di anzianità” previsto dal Contratto di 2° livello.

Quadri direttivi:


Se il trasferimento di cui sopra (superiore a 80 Km e disagevole ) non comporta l’effettivo cambio di residenza, al personale appartenente alla Categoria Quadri direttivi in possesso di un’anzianità di servizio di almeno 15 anni, spetta:

A.
una cifra lorda di ammontare pari al canone di locazione di un monolocale (“contributo alloggio”), se il trasferimento disposto dall’Azienda nei riguardi del dipendente non comporti il trasferimento anche del nucleo familiare del dipendente interessato. Ai fini della determinazione dell’ammontare di tale somma si farà riferimento al mercato locale delle locazioni. Tale contributo spetta a condizione che il dipendente trasferito alloggi effettivamente nel luogo sede dell’U.O. di appartenenza e debba pertanto, in ragione della distanza esistente tra questo ed il luogo di residenza, usufruire di un alloggio in loco.

B.
un contributo lordo di ammontare pari alla differenza tra il canone di locazione eventualmente pagato dal dipendente per l’abitazione finora posseduta e quello che il dipendente andrà a pagare per un’abitazione (di analoghe caratteristiche) nella nuova sede di lavoro (“contributo affitto”). Tale contributo spetta nel caso che il trasferimento del dipendente comporti anche il trasferimento del nucleo familiare del Quadro trasferito, ed è quindi da intendersi alternativo rispetto al trattamento previsto al capoverso precedente (ossia il “contributo alloggio”). Nel caso in cui il dipendente trasferito sia proprietario della casa di abitazione e non sostenga quindi alcuna spesa per il pagamento di un canone di locazione per l’abitazione posseduta, la determinazione dell’ammontare del contributo avverrà tenendo dell’importo medio di un ipotetico canone di locazione della casa di proprietà, da un lato, e del canone di locazione della abitazione reperita nella nuova sede di assegnazione, dall’altro. Per l’erogazione di tale contributo il personale interessato dovrà produrre al Servizio Personale la documentazione di seguito indicata.

1.
copia del contratto di locazione relativo all’abitazione posseduta, ovvero certificato catastale o copia dell’atto di compravendita relativi all’abitazione di proprietà;

2.
copia del contratto di locazione relativo all’abitazione reperita nella sede di assegnazione;

3.
autocertificazione del dipendente, attestante il trasferimento nella nuova sede del nucleo familiare del dipendente medesimo.

C. In alternativa all’erogazione dei contributi di cui alle lettere A) e B) che precedono l’Azienda e il dipendente potranno concordare per la fornitura, direttamente o tramite terzi, al dipendente trasferito di un alloggio nel luogo sede dell’U.O. di appartenenza, avente le medesime caratteristiche degli alloggi di cui ai precedenti punti A) e B). 

Se il trasferimento di cui sopra (superiore a 80 Km e disagevole ) comporta l’effettivo cambio di residenza, il Quadro direttivo (che sia sempre in possesso di un’anzianità di servizio di almeno 15 anni) potrà optare per l’applicazione dei trattamenti di cui sopra ai punti A, B, e C, ovvero per l’applicazione dei trattamenti previsti dall’art. 88 del CCNL 19/01/2012.

Per quanto ovvio, si precisa che le previsioni di cui al CCNL trovano applicazione, in quanto applicabili, nei confronti del personale appartenente alla Categoria Quadri Direttivi che non risulti in possesso dei requisiti previsti per l’applicazione delle previsioni aziendali.

Aree professionali

Il trattamento di cui al paragrafo precedente (contributo affitto e contributo alloggio) spetta, sempre in caso di trasferimenti disagevoli e superiori a 80 Km dalla residenza, anche al personale appartenente alle Aree professionali con almeno 8 anni di anzianità di servizio.

E’ data facoltà al diretto interessato di optare per l’applicazione del trattamento appena indicato, ovvero per il trattamento previsto dalle vigenti disposizioni del CCNL.
I contributi previsti ai punti che precedono vengono erogati al personale interessato (appartenente sia alle Aree professionali che alla Categoria Quadri direttivi) senza alcuna limitazione temporale e per l’intera durata dell’assegnazione del dipendente alla sede disagiata.

L’erogazione dei trattamenti ora illustrati (“contributo alloggio” e “contributo affitto”) esclude l’erogazione nei confronti del medesimo dipendente della “indennità di pendolarismo” prevista dal vigente Contratto di 2° livello.

ART. 20 - Indennità di pendolarismo

1. A decorrere dal 1 Maggio 2013 l’Indennità di pendolarismo di cui all’art. 27 del CIA 2/12/2010 viene erogata nelle seguenti misure e sulla base dei seguenti criteri. 

2. L’indennità spetta: 

· al personale appartenente alle Aree professionali con almeno 7 anni di anzianità di servizio, nei seguenti importi lordi giornalieri: 

per distanze da 41 a 50 KM: 4,50 €

per distanze da 51 a 60 KM: 6,50 €;

per distanze da 61 a 80 Km: 9.00 €;

per distanze superiori a 80 Km: 15 €

· al personale Quadro Direttivo con almeno 12 anni di anzianità; 

per distanze da 51 a 60 KM: 6,50 €;

per distanze da 61 a 80 Km: 9.00 €;

per distanze superiori a 80 Km: 15 €

3. L’indennità compete per i giorni di effettivo servizio e non spetta nel caso in cui il dipendente usufruisca per la stessa giornata del rimborso a piè di lista per la consumazione dei pasti oppure del trattamento sostitutivo di diaria ove spettante. 
4. L’Azienda richiederà al dipendente interessato di produrre idonea documentazione attestante il luogo di dimora abituale, riservandosi la possibilità di effettuare controlli e di richiedere periodicamente apposite certificazioni.
5.Ai fini di cui sopra si intende per “distanza” la distanza chilometrica tra l’Unità Organizzativa di assegnazione e la dimora abituale del dipendente.

6.Le distanze chilometriche verranno determinate mediante l’utilizzo del sito internet www.viamchelin.it e sulla base dei seguenti criteri: 
· il calcolo delle distanze verrà effettuato tenendo conto dell’indirizzo (Via, Piazza, etc.) dell’U.O. di assegnazione/sede di lavoro e del luogo di abituale dimora del dipendente;

· tra i diversi percorsi ipotizzabili, verrà utilizzato ai fini del calcolo delle distanze il percorso più rapido tra U.O. di assegnazione e luogo di abituale dimora del dipendente.

Norma transitoria:

Al personale in servizio appartenente alle Aree professionali e ai Quadri Direttivi, che alla data del 1/5/2013 abbia maturato un’anzianità di servizio di almeno 5 anni, l’indennità di pendolarismo spetta nelle seguente misure: 

per distanze da 41 a 50 KM: 4,50 €

per distanze da 51 a 60 KM: 6,50 €;

per distanze da 61 a 80 Km: 9.00 €;

per distanze superiori a 80 Km: 15 €.

Al personale in servizio, sempre appartenente alle Aree professionali e ai Quadri Direttivi, che alla predetta data del 1/5/2013 non abbia ancora maturato 5 anni di anzianità, l’indennità spetta nelle misure e alla maturazione delle anzianità previste dal presente art. 20.
ART. 21- Franchigie assicurative


1. In riferimento alle coperture assicurative in atto per il caso di sinistri occorsi al personale aziendale che durante l’orario di lavoro e nello svolgimento delle mansioni assegnate utilizzi autoveicoli propri (Polizza Kasco), le parti convengono di porre a carico dell’Azienda il rimborso di quanto non coperto a titolo di franchigia in base alle predette polizze.

ART. 22 - Contributi per assistenza sanitaria

1. L’azienda verserà un contributo annuo pari ad un costo aziendale di € 612,00 per ciascun dipendente in servizio non con contratto a tempo determinato a titolo di contributi di assistenza sanitaria a enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale costituite ai sensi dell’art. 48 del T.U. sulle Imposte Dirette.


2. Le parti convengono che l’importo non è computabile ai fini del trattamento di fine rapporto.


3. La definizione dell’assistenza di cui sopra e la scelta della Cassa di Assistenza con cui stipulare la convenzione per le prestazioni stesse avverrà su indicazione delle OO.SS., valutata da parte dell’Azienda la rispondenza ai requisiti formali e tecnici richiesti.

ART. 23 - Contributi per previdenza complementare a carico della Cassa 


1. La misura della contribuzione per previdenza complementare a carico della Cassa è fissata in appositi Accordi (Accordo a latere 6/07/2010; Accordo aziendale 03/01/2012) allegati al presente Contratto di 2° livello.

2. Come previsto dall’Accordo Aziendale 1/10/2013, al personale assunto ai sensi dell’art. 46 del CCNL 19/01/2012, si applica la misura della contribuzione datoriale del 4% per 4 anni dalla data di assunzione.

ART. 24 - Misura del rimborso chilometrico 

1. La misura del rimborso chilometrico corrisposto al Personale aziendale che utilizzi mezzi di trasporto propri per motivi di servizio verrà stabilita tempo per tempo dall’Azienda facendo riferimento alle tabelle periodiche pubblicate dall’ACI.

ART. 25 - Borse di studio

1. In deroga a quanto previsto dal vigente CCNL, l’importo delle “Borse di Studio” viene confermato nella misura e nei criteri di erogazione già previsti dalle precedenti regolamentazioni nazionali e aziendali di seguito riportate.

2. Per i figli o persone equiparate – a carico dei lavoratori secondo il criterio seguito per il diritto agli assegni familiari e prescindendo da limitazioni riferite al reddito familiare – iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole elementari, di istruzione secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, oppure iscritti a studi universitari presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree, valide ad ogni effetto di legge, ovvero a conservatori o ad Istituti musicali equiparati per legge o accademie di belle arti pareggiate o legalmente riconosciute che, infine, frequentino corsi di laurea in teologia, vengono annualmente corrisposte provvidenze – non costituenti voci di trattamento economico – nelle misure ed alle condizioni seguenti con decorrenza dall’anno scolastico 2011/2012:

a)
€ 32.28 per gli studenti delle scuole elementari;

b)
€ 119.43 per gli studenti di scuola di istruzione secondaria di primo grado;

c)
€ 181,09 per gli studenti di scuola di istruzione secondaria di secondo grado;

d)
€ 369,28 per gli studenti universitari.

3. Le somme indicate sub c) e d) vengono elevate rispettivamente di € 81,66 e di € 131,38 per gli studenti di scuola di istruzione secondaria di secondo grado e universitari che – per mancanza di scuola od università del tipo prescelto nel luogo di residenza della famiglia – frequentano corsi di studio in località diversa.

4. Le provvidenze di cui sopra, non possono essere corrisposte per un numero di anni superiore alla durata del corso legale degli studi previsto, dai rispettivi ordinamenti, per le scuole elementari, di istruzione secondaria, per i conservatori e per ciascuna facoltà universitaria e spettano:

- per gli studenti di scuola elementare, di istruzione secondaria di primo e secondo grado o di conservatorio non ripetenti;

- per gli studenti universitari, previa presentazione della documentazione attestante l’avvenuta iscrizione a ciascun anno accademico.

5. La corresponsione delle provvidenze di cui trattasi – che sono incompatibili con eventuali altre forme di concorsi di spesa o borse di studio – viene effettuata di norma nel mese di Dicembre dell’anno di riferimento e, decorso tale termine, entro i due mesi successivi a quello della presentazione dei documenti attestanti il sussistere delle condizioni richieste.

6. In ogni caso le provvidenze di studio spettano anche per i figli che siano a carico – secondo i criteri indicati al secondo comma – del coniuge del dipendente a condizione che il coniuge medesimo non benefici di analoghe provvidenze.

ART. 26 – Contributo per asili nido e scuola dell’infanzia


1. A decorrere dal 1 Gennaio 2011 viene erogato al personale che ne faccia richiesta un contributo annuo per ciascun figlio iscritto ad una asilo nido, di importo pari a € 300,00 € lordi. Il Contributo verrà erogato con le retribuzioni del mese di dicembre.


2.A decorrere dall’anno scolastico 2011 – 2012 viene inoltre erogato, sempre su richiesta del dipendente, un contributo annuo per ciascun figlio iscritto alla scuola materna, di importo pari a € 50,00 lordi.


3.Nel caso in cui entrambi i genitori siano dipendenti, il contributo spetta ad uno solo dei due, o in misura pari al 50% se richiesto da entrambi.

ART. 27- Contributo familiare 


1.Entro il mese di gennaio di ogni anno e con riferimento all'anno precedente verrà erogato al personale in pianta stabile un contributo di importo pari, a decorrere dal 1 Gennaio 2011, a € 185,00 per soggiorni estivi e invernali per il coniuge ed i figli fino al compimento del 18° anno di età, in base alla normativa fiscale tempo per tempo vigente. Il contributo compete anche dopo il compimento del 18° anno di età per i figli portatori di handicap e fiscalmente a carico, così come individuati ai sensi dell’art. 28 del presente Contratto di 2° livello (“Contributo per figli e coniugi portatori di handicap”).

2.Tale erogazione avverrà automaticamente sulla base dei carichi fiscali comunicati dal dipendente con le consuete modalità. Il Personale interessato non dovrà quindi presentare nessuna specifica domanda al fine di ottenere il beneficio in questione.


3. L’Azienda si riserva, in ogni caso, la facoltà di richiedere la documentazione ufficiale attestante la sussistenza del carico fiscale (dichiarazione dei redditi).


4. A coloro ai quali, per effetto dell’introduzione dei nuovi criteri introdotti dalla presente norma rispetto alle precedenti regolamentazioni aziendali, sia cessata la corresponsione del contributo, già percepito, per il venir meno dei criteri di spettanza del medesimo, il “contributo soggiorni estivi ed invernali” di cui alla presente norma continuerà ad essere erogato fino al venir meno dei requisiti che ne determinavano la spettanza alla data del 31/12/2005, così come previsti dalla previgente normativa. 

5.La presente disposizione si applica unicamente al personale in servizio al 1 Marzo 2013.

ART. 28 - Contributo per figli e coniugi portatori di handicap

1. Nei confronti dei dipendenti con figli e/o coniuge portatori di handicap così come previsti dalla Legge n° 104/92, verrà erogato un contributo annuo di importo pari, a decorrere dal 1 gennaio 2011, a 2.200,00 €.


2. Il predetto contributo spetta ai genitori, anche adottivi ed affidatari, e al coniuge di soggetti, anche maggiorenni, portatori di handicap in condizioni di gravità, o che sulla base di apposita certificazione rilasciata dalle competenti commissioni mediche previste dalla legge, risulti totalmente inabile al lavoro. Il contributo spetta anche al personale dipendente che versi nella predetta condizione di portatore di handicap in condizione di gravità. 


3. Il contributo in questione è riferito ad una singola, specifica condizione di handicap; pertanto il contributo verrà corrisposto una sola volta nel caso in cui, per la stessa condizione di handicap, più soggetti tra quelli indicati (dipendente, coniuge, figlio) risultassero averne diritto.


4. La suddetta situazione di gravità verrà comprovata da apposita certificazione medica, rilasciata dalle unità sanitarie locali, attraverso le commissioni mediche di cui all’art. 1 della legge 15/10/90 n° 295, secondo le previsioni di cui alla già citata legge n° 104/92 (art. 4).


5. Il predetto contributo verrà erogato con le retribuzioni del mese di gennaio dell’anno successivo a quello di competenza.

CAPITOLO 4 –PERMESSI E ASPETTATIVA PER MALATTIA
ART. 29 - Permessi non retribuiti

1. Su richiesta degli interessati verrà concesso un massimo annuo di 10 giorni di permesso non retribuito nei seguenti casi (non cumulabili):

a)
su semplice richiesta del dipendente;

b)
in caso di malattia dei figli di età compresa tra i 3 e i 12 anni, comprovata da certificazione medica;

c)
in caso di ricovero ospedaliero o gravi infermità dei figli, del coniuge, dei genitori e altri familiari/affini entro il terzo grado o in caso di grave disagio personale o familiare dichiarato.


2. Oltre il limite di 10 giorni e sino a 20, l’Azienda, nel concedere Permessi non retribuiti, terrà conto dei casi contemplati nelle precedenti lettere b) e c).”

ART. 30 - Permessi in caso di rapina

1.Il personale aziendale presente in occasione di rapine perpetrate a danno di una delle Agenzie della Rete Commerciale, ha diritto, su richiesta, di rimanere assente in permesso retribuito, fino ad un massimo di due giornate lavorative. 

2. I permessi, eventualmente richiesti, dovranno essere fruiti entro i 5 giorni lavorativi successivi alla rapina,  nella modalità a “giornata intera” e pertanto non sono frazionabili.

3. In caso di richieste presentate da più dipendenti, la fruizione – comunque entro i limiti di cui al comma precedente - di tali permessi potrà essere, se necessario, soggetta a turnazione concordata.

ART. 31 – Ulteriori permessi

1. A decorrere dal 2 dicembre 2010, sono riconosciuti al personale aziendale, in aggiunta ad ogni altro permesso previsto dalla vigente normativa di legge e contrattuale, i seguenti permessi:

a)
n° 2 giornate di permesso retribuito all’anno, in caso di “grave infermità” secondo i criteri di cui all’art. 4 della L. n° 53/2000, del coniuge, del convivente o di parente entro il 2° grado. La sussistenza della condizione di grave infermità deve essere attestata da apposita certificazione medica.

b)
n° 2 giornate di permesso retribuito all’anno in caso di ricovero d’urgenza, in struttura pubblica e per interventi non programmati, del coniuge, del convivente o di parente entro il 2° grado. Il ricovero, con le suddette caratteristiche, dovrà essere comprovato da apposita certificazione medica;

c)
n° 2 giornate di permesso retribuito a favore del lavoratore padre, in occasione della nascita del figlio/figli, da fruire entro e non oltre una settimana dalla nascita;

d)
n° 10 ore di permesso retribuito a favore della lavoratrice madre e del lavoratore padre in occasione del primo inserimento del figlio all’asilo nido e alla scuola materna. Nel caso in cui la lavoratrice madre ed il lavoratore padre siano entrambi dipendenti della Cassa di Risparmio di San Miniato SpA, i permessi orari potranno essere fruiti alternativamente ma sempre nell’ambito del limite complessivo e non cumulabile delle 10 ore. In caso di dipendente part-time, le ore di permesso saranno riproporzionate in funzione dell’orario settimanale. Ai fini della richiesta di permesso, l’inserimento del/i figlio/i all’asilo nido o alla scuola materna dovrà essere documentato mediante autocertificazione, da inviare alla funzione Risorse Umane. Le ore di permesso potranno essere fruite esclusivamente durante il primo mese di inserimento.

ART. 32 - Permessi esami scolastici


1. Ai sensi, dell' art. 61 del CCNL 19/01/2012 si conferma la regolamentazione aziendalmente in atto, secondo la quale vengono riconosciuti al dipendente, senza pregiudizio del periodo di licenza ordinaria, i seguenti permessi:

a)
5 giorni, oltre quello di esame, per gli esami di licenza di scuola media inferiore e di diploma di scuola media superiore;

b)
2 giorni, oltre quello di esame, per gli esami universitari;

c)
10 giorni per la preparazione della tesi di laurea. I giorni di permesso in questione spettano in relazione ad un corso di studio universitario complessivamente articolato in laurea di primo livello e magistrale; pertanto potranno essere fruiti, a richiesta del dipendente, per la preparazione della tesi di laurea (di primo livello) o della tesi di laurea magistrale, fermo restando in ogni caso il limite massimo di 10 giorni complessivamente spettante. In aggiunta a detti permessi, spetta al lavoratore studente il permesso relativo al giorno di discussione della tesi. 


2. I permessi di cui ai punti a) e b) che precedono spettano al solo personale aziendale iscritto a corsi di laurea in una delle discipline che davano titolo a riconoscimenti contrattuali di anzianità convenzionale (CCNL ACRI 19/12/94).


3. L'interessato dovrà richiedere tali permessi straordinari con un congruo preavviso.

NOTA ESPLICATIVA


I permessi di cui al punto 1) del presente articolo s'intendono applicabili anche per gli esami di idoneità alle classi intermedie delle scuole ivi previste.

ART. 33 - Aspettativa per malattia


1. Le parti convengono di prevedere quale durata massima dell’aspettativa per malattia il periodo di 12 mesi.


2. Il collocamento in aspettativa per malattia avverrà automaticamente decorsi i termini del comporto così come previsti dal vigente CCNL. 

CAPITOLO 5 – INQUADRAMENTI ED INDENNITA’
ART. 34 - Inquadramenti minimi ed indennità della rete periferica e della sede centrale


1. Gli inquadramenti minimi e le indennità previsti per i Titolari della Dipendenze e per le altre figure professionali tempo per tempo previste in funzione della struttura organizzativa aziendale, nonché gli inquadramenti minimi e le indennità previste per alcune figure professionali della sede centrale risultano dagli accordi allegati al presente Contratto.

2. Eventuali modifiche potranno essere apportate mediante accordi sottoscritti dalle parti.

3. Le indennità di cui al comma 1 cessano col cessare dell’incarico e non competono per il periodo di assenza dal servizio superiore ad un mese anche se questa è determinata da malattia. La sospensione dell’indennità non avviene durante l’assenza per ferie.


4. Nei casi in cui è prevista la promozione al 1° livello della Categoria Quadri Direttivi decorsi 24 o 36 mesi, il dipendente cui sia stato attribuito l’incarico di Titolare della dipendenza, decorso l’indicato periodo di 24 o 36 mesi, acquisisce il previsto inquadramento nonché il diritto alla corresponsione di una indennità pari alla differenza tra la retribuzione effettivamente percepita e quella prevista per la Categoria Quadri Direttivi 1° livello, per 12 mensilità.


5. L’eventuale trasferimento ad iniziativa dell’Azienda presso una diversa dipendenza per la quale sia previsto l’inquadramento minimo di Quadro Direttivo di 1° livello decorsi 24 o 36 mesi, consentirà all’interessato di conservare, ai fini dell’acquisizione dell’inquadramento e del trattamento economico di cui al comma precedente, l’anzianità maturata nel ruolo di Titolare.

ART. 35 - Figure professionali


1. L’addetto clienti (cassiere) viene inquadrato almeno nella 3° Area professionale 1° livello retributivo.

CAPITOLO 6 – FORMAZIONE, SVILUPPO E VALUTAZIONE
ART. 36 - Percorsi professionali


1. Le Parti si impegnano a individuare possibili modalità di realizzazione di percorsi finalizzati all’accrescimento professionale del personale aziendale.


2. In occasione degli incontri periodici di cui all’art. 12 del CCNL 19/01/2012 l’Azienda e le Organizzazioni Sindacali Aziendali procederanno all’analisi e alle discussione dei diversi aspetti (ad es. fabbisogno di nuove figure professionali, arricchimento delle figure già esistenti, riqualificazione professionale di risorse a seguito di processi di riorganizzazione/razionalizzazione etc.) connessi alla materia dei percorsi professionali.

ART. 37- Corsi di inserimento


1. Sono istituiti speciali corsi aziendali di inserimento per il personale di nuova assunzione, inquadrato nella 3° Area professionale, 1° livello. 


2. Tali corsi saranno svolti di norma durante il periodo di prova e comunque durante il primo anno di servizio, avranno durata non inferiore alle tre settimane ed il loro svolgimento avrà luogo durante il normale orario di lavoro.


3. E' data facoltà al Personale che frequenta i corsi di inserimento del personale di nuova assunzione, di partecipare a riunioni eventualmente promosse durante i predetti corsi da Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente contratto.


4. Le predette Organizzazioni Sindacali potranno tenere tali riunioni, singolarmente o congiuntamente, a mezzo di un proprio dirigente facente parte del personale dell'Azienda, previa comunicazione alla Direzione Generale del nominativo allo scopo designato.


5. Per gli interventi dei dirigenti di cui sopra, da svolgere secondo l'ordine di precedenza delle richieste comunicate alla Direzione Generale con un preavviso di almeno due giorni, è riservata al dirigente di ciascuna Organizzazione Sindacale mezz'ora di tempo, cumulabile nei casi di interventi congiunti di dirigenti appartenenti ad Organizzazioni diverse.

ART. 38 - Corsi di aggiornamento - qualificazione


1.In tema di informativa e esame congiunto su programmi, criteri, finalità, tempi e modalità dei corsi si applica quanto previsto dall’art. 72 del CCNL 19/01/2012.
CAPITOLO 7 – RELAZIONI SINDACALI E DIRITTI DI INFORMATIVA

ART. 39 - Diritti di informativa


1. L'Azienda conferma la propria disponibilità a fornire le informazioni di seguito indicate.

Informative “ad evento”:
Distacco di personale:

L’Azienda si impegna a dare informazione alle OO.SS. anche nel caso di distacco di un singolo dipendente.

Trasferimenti 

In occasione di trasferimenti di personale appartenente alle categorie Quadri Direttivi ed Aree professionali sarà data informazione alle OO.SS. contestualmente all'invio della comunicazione scritta agli interessati. 

Assunzioni e cessazioni dal servizio 

L’Azienda comunicherà alle Organizzazioni Sindacali le assunzioni e le cessazioni di personale appartenente alle Aree professionali e alla Categoria Quadri Direttivi. 

Promozioni

L’Azienda comunicherà alle Organizzazioni Sindacali le promozioni a scelta e per mansioni superiori di personale appartenente alle categorie Quadri Direttivi ed Aree professionali.

L’Azienda comunicherà al Personale, tramite Circolare, l’elenco dei promossi.

Informative annuali:
Filiali:

Comunicazione annuale, entro il mese di febbraio, dei dati statistici espressi in numeri indici. Per ciascuna Filiale saranno forniti i dati statistici significativi sia a livello unitario che comparativo;

Informative semestrali:
Organici del Personale:

Comunicazione semestrale del personale in organico suddiviso sia per categoria e grado che per Uffici e Filiali di appartenenza;

Informative mensili:
Lavoro straordinario:

Comunicazione mensile con elenchi nominativi. 
L’Azienda fornirà alle Organizzazioni Sindacali Aziendali firmatarie del presente Contratto, su supporto magnetico, oltre che agli attuali elenchi, anche elenchi divisi per Filiale/Uffici, anche al fine dell’effettuazione dell’incontro di cui alla Dichiarazione delle parti in calce all’art. art. 106 del CCNL 19/01/2012.

ART. 40 - Informativa su “speciale erogazione ex art. 87 CCNL 19/01/2012

1. Nel caso in cui l’Azienda corrisponda al personale appartenente alla Categoria Quadri Direttivi l’apposita erogazione di cui all’art. 87 del CCNL 19/01/2012, ne informerà le Organizzazioni Sindacali contestualmente al pagamento.
ART. 41 - Regolamenti dei Servizi - Organigramma aziendale


1. In caso di revisioni organizzative riguardanti la Sede Centrale, l’Azienda si impegna a limitare l’attribuzione ad interim di incarichi di responsabilità, e comunque a contenere tali attribuzioni entro brevi periodi di tempo.

ART. 42 - Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro


1. L’Azienda esprime sulla problematica la massima sensibilità e la conseguente volontà di ricercare, assieme alle Organizzazioni Sindacali Aziendali, tenuto conto dell’evoluzione tecnologica ed in coerenza con le applicazioni in atto nel sistema, gli strumenti più idonei ad evitare possibili rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.


2. Sul tema della sicurezza antirapina, fermo quanto esplicitato al punto che precede, l’Azienda fornirà alle Organizzazioni Sindacali aziendali un’informativa riservata in merito alla strumentazione tempo per tempo adottata presso le Unità organizzative.


3. In merito alla problematica del fumo passivo, l’Azienda si impegna, previa consultazione dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, e nel rispetto delle previsioni di legge tempo per tempo vigenti, ad adottare opportune misure prevenzionali (strutturali, organizzative, comportamentali) affinchè la presenza di fumo passivo in azienda non costituisca un rischio per la salute dei lavoratori.


4. In merito alla problematica relativa al mobbing, le parti, nell’ottica di prevenire eventuali manifestazioni di tale fenomeno, concordano in merito all’opportunità che l’Azienda preveda idonee modalità di informazione/sensibilizzazione su tale questione nei confronti del personale aziendale incaricato di posizioni di responsabilità. L’Azienda fornirà preventiva, adeguata informativa alle Organizzazioni Sindacali aziendali circa gli interventi in proposito previsti.


5. L’Azienda si impegna infine a garantire al personale aziendale che ne faccia richiesta la possibilità di effettuare una visita medica oculistica con cadenza biennale; a tale scopo saranno successivamente individuate e comunicate dall’Azienda alle Organizzazioni Sindacali Aziendali le modalità specifiche di attuazione (strutture sanitarie specializzate e/o apposita convenzione con la cassa mutua aziendale).


6. Con riferimento alle previsioni di cui al presente articolo, l’Azienda dichiara che ad oggi non si sono mai registrati fenomeni di mobbing.

ART. 43 – Altri accordi
Gli accordi in allegato al presente Contratto costituiscono parte integrante dello stesso e ne seguono le sorti quanto a scadenza e modalità di disdetta.
ART. 44 - Decorrenze

1. Il presente Contratto di 2° livello si applica al personale in servizio alla data del 1 Marzo 2013 (data di stipulazione del relativo Verbale di Accordo), ed a quello successivamente assunto, fatte salve specifiche esclusioni previste dalle singole norme.

2. Le norme contenute nel presente contratto decorrono dalla sopracitata data, salvo le diverse decorrenze stabilite dai singoli articoli.

DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA

L’Azienda dichiara che, nell’assegnazione del Giudizio professionale complessivo annuale utile ai fini dell’erogazione del “premio aziendale” e di altri istituti economici, terrà in particolare considerazione il caso di quei dipendenti che, in riferimento all’esercizio cui il premio si riferisce, abbiano conseguito una valutazione di livello inferiore a quella richiesta per l’erogazione del premio in conseguenza del cambiamento di mansioni (cd. “cambio ruolo”) verificatosi nel corso dell’anno stesso.

ALLEGATI: 
Accordo 28/01/2000 – Modalità di erogazione di premi collegati a campagne prodotto

Accordo 07/02/2002 – Modalità di fruizione delle ferie di competenza dell’anno

Accordo 09/09/2002 – Accordo attuativo dell’Accordo 28/01/2000 relativo alle campagne prodotto

Accordo 01/06/2012 – Gradi minimi ed indennità della rete periferica

Accordo 01/06/2012 – Gradi minimi ed indennità della sede centrale

Accordo 06/07/2010 – Accordo a latere derivante dalla sottoscrizione dell’Accordo istitutivo del “Fondo pensioni” 
Accordo 03/01/2012
- Accordo per la gestione delle eccedenze

Accordo 01/10/2013 – Misura della contribuzione a favore del personale assunto ai sensi dell’art. 46 del CCNL 19/01/2012
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